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La vita consacrata: un dono da condividere
Il 2 febbraio, nella festa della Presentazione di Gesù al 
tempio, la Chiesa, a livello mondiale, fa memoria e 
invita a pregare per la Vita consacrata. È qual-
cosa che riguarda anche le nostre comunità? Pensia-
mo di sì.

Molte persone di San Giuliano, anni addietro, han-
no incontrato nelle parrocchie o nelle scuole la figura 
della suora, riconoscibile dalla sua particolare divisa. 
E ora, a San Giuliano, manca questa presenza? È ri-
masta solo a Viboldone?
Quali presenze di vita consacrata oggi i bambini, i ra-
gazzi, gli adulti possono incontrare in città?
Sicuramente i volti delle Ausiliarie Diocesane e 
delle Discepole del Vangelo che da circa vent’anni, 
in servizi diversi, testimoniano la vicinanza e la pre-
mura di Gesù buon pastore per il suo popolo.
La missione di continuare l’opera di Gesù è di tutti i 
battezzati. Annunciare e testimoniare l’amore del Pa-
dre per ogni uomo e per ogni donna, che si è reso visi-
bile e concreto in Gesù morto e risorto, è il compito di 
ogni discepolo.
“Andate … Annunciate…”

Una delle forme per vivere questo discepolato è la 
consacrazione di tutta la propria vita a Gesù e 
ai fratelli. Si tratta di una risposta ad una chiamata 
a seguire Gesù più da vicino e a fare di Lui il tutto 
della propria esistenza.
Cos’è evangelizzare se non prima di tutto testimonia-
re con la propria vita che ci si riconosce amate e cu-
stodite dal Signore?  
La consacrata sperimenta questo su di lei! La missio-
ne diventa allora anche missione profetica, perché è 
cercare di leggere la storia con gli occhi di Dio, di in-
terpretare la propria esistenza secondo il Vangelo.
La professione dei consigli evangelici - con i voti di 
castità, povertà e obbedienza - rende la persona total-
mente libera per la causa del Vangelo. 
La libertà dai legami affettivi esclusivi, dal peso dei 
beni che intrappolano, dal pensare di realizzarsi se-
condo un proprio criterio … dilata il cuore! 
Vita, quindi, donata a Dio e ai fratelli nella 
Chiesa, nelle situazioni più varie, non in modo gene-
rico ma con la nostra peculiarità di donne. 

Ogni consa-
crata, nella for-
ma del carisma 
del proprio isti-
tuto, vive que-
sta missione, 
nell’annuncio e 
nella testimo-
nianza e non da 
sola ma con 
altre sorelle in piccole fraternità, che sono un 
dono e una vocazione. Come Gesù ha speso la sua vita 
per essere fratello di tutti, così anche noi consacrate 
desideriamo imitarlo vivendo la fraternità, nell’acco-
glienza reciproca e degli altri.
Ricordava Papa Francesco alle Ausiliarie nella udien-
za avuta nel dicembre 2019:“Gesù vuole servirsi di noi 
per arrivare sempre più vicino al suo popolo amato. 
Per voi, questo popolo ha il volto concreto della vostra 
comunità, della vostra diocesi. È una delimitazione, 
certo, ma che ha il senso del radicamento e non 
della chiusura, della fedeltà e non del partico-
larismo, della dedizione e non dell’esclusione. 
Questa fedeltà costa, ha la durezza della croce, ma è 
feconda, generativa, secondo i disegni di Dio”.
Come consacrate della città desideriamo ringra-
ziare quanti condividono con noi la loro fede, la loro 
quotidianità, la loro missione e ci sentono parte, come 
sorelle, della loro famiglia!

Le Ausiliarie Albina e Silvia  
le Discepole del Vangelo Arianna, 

Elena e Marilisa

5 febbraio 2023: 45ma Giornata Nazionale per la vita, 
dal tema "La morte non è mai una soluzione. Dio ha creato 
tutte le cose perché esistano; "le creature del mondo sono 
portatrici di salvezza, in esse non c’è veleno di morte” (Sap 
1,14)". L'auspicio dei Vescovi è che questo appuntamen-
to "rinnovi l’adesione dei cattolici al 'Vangelo della vita', 
l’impegno a smascherare la 'cultura di morte', la capacità 
di promuovere e sostenere azioni concrete a difesa della 
vita, mobilitando sempre maggiori energie e risorse".

Leggi il Messaggio dei Vescovi https://famiglia.chiesacatto-
lica.it/il-messaggio-per-la-45a-giornata-nazionale-per-la-vita/

http://www.parrocchiesangiuliano.it
https://famiglia.chiesacattolica.it/il-messaggio-per-la-45a-giornata-nazionale-per-la-vita/


16 febbraio, Giornata nazionale risparmio energetico e sostenibilità

"M'illumino di meno"
M’illumino di Meno  è la Giornata 
Nazionale del Risparmio Energetico 
e degli Stili di Vita Sostenibili che Rai 
Radio2  con il programma  Caterpil-
lar  organizza annualmente dal 2005 
per diffondere la cultura della sosteni-
bilità ambientale e del risparmio del-
le risorse. La giornata è stata istituita 
dal Parlamento Italiano nell’aprile del 
2022 e fissata al 16 febbraio.
La prima edizione si tenne, infatti,  
il 16 febbraio 2005, quando, in occa-
sione dell’entrata in vigore del  Pro-
tocollo di Kyoto, Caterpillar ebbe l’i-
dea di chiedere agli ascoltatori e alle 
ascoltatrici di spegnere tutte le luci 
non indispensabili come gesto di at-
tenzione per l’ambiente.
Anno dopo anno, M’illumino di Meno 
ha promosso e raccontato le molte 
azioni, piccole e grandi, che ciascuno 
di noi può fare per salvare il Pianeta: 
scegliere la bici anziché l’auto, passare 
alle rinnovabili, condividere, piantare 
alberi, eliminare lo spreco alimentare 
e riciclare correttamente. Nel tempo 
l’urgenza di queste azioni individua-
li e collettive si è imposta a tutti noi 
mostrandoci gli effetti sulla natura di 
anni di sfruttamento ambientale. La 

pandemia da Covid-19 è stata l’occa-
sione per tutti di ripensare il tema del-
la salute globale e la guerra in Ucraina 
ci impone nuovamente di accelerare 
la riconversione energetica. 
Il cambiamento di abitudini suggerito 
da molti anni da M’illumino di Meno è 
ormai diventato una  necessità di so-
pravvivenza, oltre che una possibilità 
per sviluppare una comunità sociale 
più sostenibile da tutti i punti di vista.
 L’edizione 2023 mapperà il fenomeno 
crescente delle  Comunità Energeti-
che Rinnovabili: ovvero quelle alle-
anze territoriali di enti pubblici e cit-
tadini che producono e distribuiscono 
energia da fonti alternative. 
La grande comunità energetica di 
M’illumino di Meno sarà composta an-
che quest’anno da tutte quelle scuo-
le, università, amministrazioni, azien-
de, associazioni, condomìni, cittadini 
che come da tradizione aderiranno 
spegnendo le luci, pedalando, orga-
nizzando attività di educazione am-
bientale, riducendo il consumo ener-
getico.
Anche le nostre scuole dell'infanzia 
aderiscono per la prima volta a que-
sta campagna di sensibilizzazione.

La nostra giornata a scuola sarà carat-
terizzata da un’attività di educazione 
ambientale in linea con la program-
mazione annuale, dalla gara anti 
spreco alimentare tra le  sezioni e da 
un pasto a Km0 preparato dalla no-
stra ditta fornitrice.
Un compito a casa per continuare le 
buone prassi completerà la nostra fe-
sta!!

 La Coordinatrice

M' illumino di
meno2023

Attività laboratoriale
di educazione ambientale

 
gara antispreco alimentare

 
pranzo a Km0

 
 

16 febbraio 2023

12 Febbraio 2023
ore 15.30

Auditorium parrocchia 
SS.Pietro e Paolo
BORGOLOMBARDO

SAN GIULIANO MILANESE

Proiezione del docufilm
THE LETTER - LA LETTERA

ispirato alla Laudato Si’

Introduzione di don Armando Cattaneo

Al termine spazio per interventi
(ingresso libero)

La lettera, un messaggio 
per la nostra terra

Arouna Kandé è un giovane studente 
senegalese nato in un piccolo villag-
gio che lavorava in fattoria, tra capre 
e polli, ma la progressiva distruzione 
dell’ambiente ha spinto il giovane 
musulmano a lasciare il villaggio. Il 
giovane racconta, a proposito della 
città costiera di Saint-Louis, che l’in-
nalzamento delle acque ha già co-
stretto migliaia di persone a lasciare 
le loro case. “La mia famiglia, in Se-
negal – dice–, non ha fatto nulla per 
causare la siccità del nostro villaggio 
e le inondazioni in città. Ci investono 
le scelte fatte da altre persone. Il fu-
turo però sta arrivando, è mio e io ne 
farò buon uso”.
Arouna non si è arreso: ora è uno stu-
dente universitario e sta ideando una 
nuova Ong per guidare la prossima 

era dello sviluppo sostenibile nel suo 
Paese.
Nel docufilm “La lettera”, presentato 
dal Movimento Laudato Si’, la storia di 
Arouna Kandé si intreccia con quelle 
di altre e dialogano con papa France-
sco.
“La lettera” è un film da vedere per-
ché il messaggio che riceve ciascu-
no dei protagonisti è diretto ad ogni 
abitante del pianeta e ci permette 
di prendere coscienza che tutti pos-
siamo fare la nostra piccola o gran-
de parte per curare, come dice papa 
Francesco nella Laudato Si’, “la nostra 
casa comune”.
AUDITORIUM PARROCCHIA SS. 
PIETRO E PAOLO BORGOLOMBARDO
DOMENICA 12 FEBBRAIO ORE 
15.30



Per commenti, suggerimenti 
e collaborazioni: 

 
comunicazione7p@gmail.com

ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO             18.30             18.30              20.45 8.30             18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE             18.30  8.30             18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S. MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

La MESSA PRO POPULO sarà celebrata da don Luca domenica 12  febbraio, ore 11, nella chiesa di Maria Ausiliatrice 

Segreterie Parrocchiali
S. Giuliano Martire� 02.9848385 
segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo� 02.9848105 
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice� 02.98240584 
borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria Zivido� 02.98241770 
sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano - Sesto U.� 02.9880048 
parrocchia.marziano@alice.it
Ss. Pietro e Paolo� 02.98490488 
borgolombardo@chiesadimilano.it
S. Ambrogio - Civesio� 02.98281141
parrocchiacivesio@fastwebnet.it

Abbazia Viboldone� 02.9841203 
info@viboldone.com

“Prof, le sembra normale che a mio padre 
vada bene qualsiasi cosa io faccia e che 
mia mamma si vesta come me, dica le 
parolacce che dico io e vada in discoteca 
come faccio io? Io ho bisogno di due geni-
tori, non di due sedicenni come me”. Silvia 
(nome di fantasia) è molto oppositiva a 
scuola e continua a prendere note. Queste 
sue parole di qualche mese fa sono uno 
dei tanti esempi di adulti che però vivono 
come fossero adolescenti, attratti dall’idea 
di una giovinezza che non finisce mai. Nel-
la scuola dove insegno Silvia non è l’unica 
ad avere genitori così, eterni Peter Pan che 
non vogliono diventare veramente adulti, 
ma così facendo non consentono neppure 
ai loro figli di diventarlo.  
È questo il tema della conferenza-tavola 
rotonda alla quale in tanti abbiamo par-
tecipato martedì, memoria di San Gio-
vanni Bosco, presso il teatro della scuola 
Maria Ausiliatrice di San Donato. Ospi-
te d’eccezione, seppure in streaming, 
mons. Armando Matteo, collaboratore 
di papa Francesco e abile analista di quel 
tema che sta molto a cuore a tutti noi: 
come trasmettere la fede, nonché i valori 
pienamente umani, in una società abi-
tata dal consumismo e dalla rottura del 
rapporto tra le generazioni?
L’analisi è impietosa: l’immaturità di tanti 
adulti è una vera e propria malattia, che 
colpisce i grandi ma “fa fuori” i bambini. 
La nostra società, o almeno quella oc-
cidentale, non accetta più che si possa 
invecchiare. L’economia ha capito da 
tempo questa cosa e spinge, e forse ne 
è anche responsabile, perché si riman-
ga sempre giovani, offrendoci tutto il 
possibile, nonché l’inutile, perché que-
sto desiderio possa essere soddisfatto. 
Questo investimento narcisistico su noi 
stessi, fatto di ricerca di esperienze che 

diano godimento, piacere, sensazione di 
contare qualcosa, ha come conseguenza 
l’immaturità e la negazione del diventa-
re adulti, cioè persone che si dimentica-
no di sé per prendersi cura degli altri.
“Non tutti gli adulti diventano genitori, 
ma tutti i genitori devono diventare adul-
ti maturi”, dice don Armando. Ma gli 
odierni Peter Pan non sono interessati a 
diventare adulti, a prendersi responsabi-
lità educative che aiutino i lori figli a cre-
scere. Se un genitore fa il bambino non 
permetterà mai a suo figlio di vivere l’età 
della fanciullezza e quindi di crescere ve-
ramente.
C’è una soluzione a questa “malattia”? 
Certamente, però è difficile perché l’in-
tero sistema commerciale poggia sugli 
adulti bambini, ha bisogno di essi. È dif-
ficile resistere a un sistema che affascina 
anche noi. Per convertire Peter Pan, per 
guarire gli adulti dall’immaturità occorre 
sottrarsi al narcisismo e al consumismo. 
Perché questo accada bisogna creare 
buone relazioni tra adulti e tra famiglie, 
occorre che tutte le realtà educative (e 
noi cristiani ne abbiamo tante!) “facciano 
rete” per creare quel “villaggio globale 
della cura” di cui tanto parla papa Fran-
cesco. Un “villaggio fatto da un tessuto di 
relazioni umane concrete, nel sostegno re-
ciproco, nell'attenzione a chi è nel bisogno, 
nella convivenza delle generazioni e nella 
preoccupazione di rispettare il Creato che 
ci circonda”. 
Responsabilità, fraternità, cura degli altri, 
gioia, impegno, pensiero creativo e pre-
ghiera dovrebbero essere le caratteristi-
che di questo “villaggio”. Non è per nulla 
una sfida semplice ma se ci fidiamo del 
Signore nulla è impossibile.

don Maurizio

Può Peter Pan diventare adulto?

Per saperne di più puoi leggere il libro di 
don Armando Matteo "Il nuovo bambi-
no immaginario".

comunicazione7p@gmail.com


PRENDI NOTAPRENDI NOTA
Venerdì 10 febbraio anticiperemo 
la XXXI Giornata Mondiale del 
Malato che ricorre l'11 febbraio, 
festa della B.V. Immacolata di Lour-
des.
Domenica 12 febbraio, ore 15.30, 
la proiezione del docufilm La Let-
tera presso l'Auditorium della par-
rocchia SS. Pietro e Paolo di Borgo-
lombardo. Ingresso gratuito

Diamo il benvenuto a:

Don Joseph 
Adejumo

Grazie ad un accordo tra la CEI, la Diocesi 
di Milano e la Diocesi nigeriana, da qual-
che settimana nella nostra comunità è ar-
rivato Don Joseph Adejumo.
Dandogli il benvenuto gli abbiamo chie-
sto di presentarsi. Avremo modo nel futuro 
di conoscerlo meglio e di farci conoscere.

Sono don Joseph Adejumo e sono ni-
geriano. Sono nato l'8 novembre 1976 e 
sono stato ordinato sacerdote il 9 agosto 
2008. Sono parroco da oltre 10 anni e ho 
molte responsabilità nella mia diocesi.
Arrivato in Italia sono rimasto per più 
di un anno a Busto Arsizio (Varese), poi 
sono stato inviato alla parrocchia di San 
Pietro e Paolo a Borgolombardo lo scor-
so novembre. Sono uno studente di Te-
ologia Morale presso la Facoltà Teologi-
ca dell’Italia Settentrionale a Milano.
I miei genitori vivono in Nigeria ed era-
vamo sei figli ma il primo figlio è morto 
qualche anno fa. Ho due fratelli e due 

Ormai, quando ci incontriamo, ci di-
ciamo sempre più spesso: “le Chiese 
sono vuote, ... non c’è più l’oratorio di 
una volta ... non ci sono più abbastan-
za preti ....
Rifletto per un attimo, partendo da 
questa considerazione. Il problema 
non è dentro la Chiesa, intesa come 
edificio, quante persone e chi ci sta 
dentro, il problema è là fuori! Il pro-
blema non sono “gli altri” che non 
vengono più a messa, il problema sia-
mo tutti noi. 
Passatemi la provocazione e perdo-
natemi se vi sembro arrogante ed 
irrispettoso. Provo a rimediare, se ne 
sono capace e per farlo mi richiamo a 
quanto segue. La Chiesa Cattolica è in 
cammino, è stata convocata in sinodo 
in tre fasi: la prima sarà diocesana, la 
seconda continentale e la terza uni-
versale. 
Tutto il “popolo di Dio” è coinvolto in 
questo processo sinodale, le cui chia-
vi sono partecipazione, ascolto e di-
scernimento.
Ricordiamo le prime parole del ponti-
ficato di papa Francesco, pronunciate 

dalla loggia di San Pietro, la sera del 
13 marzo 2013, subito dopo l’elezio-
ne: "E adesso, incominciamo questo 
cammino: vescovo e popolo. Questo 
cammino della Chiesa di Roma, che è 
quella che presiede nella carità tutte le 
Chiese. Un cammino di fratellanza, di 
amore, di fiducia tra noi".
"Cammino sinodale" significa discer-
nimento e ricerca della volontà di Dio, 
non soltanto a titolo personale ma 
come comunità cristiana, in coerenza 
con il suggerimento di san Giovanni 
Crisostomo: “Chiesa e sinodo sono si-
nonimi” perché la Chiesa è camminare 
insieme sui sentieri della storia incon-
tro a Gesù. Nessuno si può sentire ele-
vato. Anzi. È necessario che qualcuno 
si abbassi per mettersi al servizio dei 
fratelli.
L’accento posto sulla sinodalità, as-
sociata all’idea di una riforma della 
"Chiesa in uscita", il sogno missionario 
di arrivare a tutti aspira a costruire un 
popolo, una comunità fraterna e mis-
sionaria al servizio del bene comune 
della società e della cura della casa 
comune. Mi piace moltissimo questo 

Sinodo, un cammino da percorrere insieme

concetto di popolo di Dio, di comuni-
tà fraterna in cammino e missionaria, 
... ecco, siamo tutti noi !
Faccio ancora un passettino e riflet-
to che per essere missionari verso gli 
altri, prima di tutto, penso, che biso-
gnerebbe essere noi stessi Adulti nel-
la Fede. 
Mi permetto solo di segnalarvi il libro 
di don Armando Matteo “Convertire 
Peter Pan”. Il destino della fede nella 
società dell’eterna giovinezza (Milano, 
Àncora Editrice, 2021) che può aiutar-
ci con gioia !

Buon cammino a tutti noi, allora!

Gianluca Cosentini

sorelle. Un fratello e una sorella vivono 
negli Stati Uniti d'America e gli altri due 
vivono in Nigeria. Mi piace giocare a 
ping pong e mi piace visitare le persone, 
soprattutto i malati in ospedale. Mi piace 
assistere, sostenere le persone svantag-
giate, in particolare gli studenti: sosten-
go nella formazione alcuni studenti del-
le scuole superiori.
Sono molto felice di stare qui. In effetti, 
amo questa comunità soprattutto per 
l'amore, la comprensione, il sostegno e 
la collaborazione di cui godo da parte 
di tutti i sacerdoti della comunità e dei 
parrocchiani.

IL CAMMINO PER ANZIANI
Ecco le date dei prossimi incontri di 
febbraio  nelle varie parrocchie:
giovedì 16, ore 12.00 a Sesto Ulte-
riano con pizza (previa iscrizione)
mercoledì 22, ore 12.00 a Maria 
Ausiliatrice  con pizza (previa iscri-
zione) 
mercoledì 22, ore 15.00 a Borgo-
lombardo con merenda
giovedì 23, ore 14.30 a San Carlo                                                 
con merenda
venerdì 24, ore 15.00 a San Giulia-
no Martire con merenda.
Come di consueto, al momento con-
viviale si aggiunge l’ ”Angolo sulla 
Preghiera”. In questo mese il brano 
della TRASFIGURAZIONE.
Un grazie di cuore a chi prepara, a 
chi partecipa, a chi collabora, a chi 
rende meraviglioso questo stare in-
sieme!
Un augurio di buon cammino di in-
sieme, anche se vissuto in vari luo-
ghi della città!

Albina


